
INFORMATIVA AI COLLEGHI DELLE EX FILIALI DEL GRUPPO  INTESA SANPAOLO

Oggetto : Fondo Pensione Integrativa Veneto Banca

Riteniamo opportuno fornire alcuni chiarimenti generali in merito al Fondo Pensione Veneto Banca e alla modalità di accesso ad
esso, da parte dei colleghi delle filiali recentemente acquisite dal Gruppo Intesa SanPaolo. In dettaglio:

� abbiamo convenuto con l’Azienda che i colleghi delle filiali del Gruppo Intesa SanPaolo, di recente acquisite da Veneto Banca,
avranno tempo per chiedere l’iscrizione al Fondo Pensione Integrativa di Veneto Banca fino al 30 giugno 2008, con
decorrenza 18 febbraio 2008, qualora lo ritenessero opportuno.

� Le richieste che perverranno in Azienda dopo il 30 giugno 2008, avranno decorrenza data di arrivo.

� Il TFR maturando, già destinato in precedenza alla Previdenza Integrativa, resterà “parcheggiato” in attesa dell’iscrizione
dell’interessato al fondo previdenza Veneto Banca. Dopo tale data, verrà automaticamente dirottato sul fondo prevalente in
Veneto Banca (attualmente Arca Previdenza). 

� Pur in presenza di un passaggio lavorativo senza soluzione di continuità, riteniamo opportuno che, all’atto dell’inoltro della
richiesta all’Azienda, venga ripresentato il modello Ministeriale TFR1 o TFR2 a suo tempo compilato (o aggiornato nel caso di
decida una diversa destinazione del TFR). Veneto Banca, infatti, può essere considerato a tutti gli effetti un nuovo datore di
lavoro.

� Per aderire il fondo (e acquisire il contributo aziendale previsto), il collega dovrà partecipare con una quota minima pari all’ 1%
de proprio stipendio. Ricordiamo altresì che si potranno destinare percentuali anche maggiori, pari al 2% o al 4% dello
stipendio.

� Gli eventuali  “zainetti” maturati presso il precedente Fondo Pensione di Intesa – SanPaolo fino alla data del 17/02/2008
potranno, a scelta dell’interessato, rimanere presso il fondo originario o essere trasferiti al Fondo di Veneto Banca.
Ovviamente, l’operazione di trasferimento potrà essere fatta anche in un secondo tempo, ferme restando le norme
regolamentari dei gestori dei fondi di provenienza e di destinazione.

� Tutta la modulistica è disponibile sul portale Intranet sotto la voce di menù “Previdenza Integrativa”.

In ogni caso, i Vs. Sindacalisti di riferimento si rendono disponibili per ogni eventuale ulteriore chiarimento.

Cordiali saluti.

Riportiamo a seguire un’interessante  “Domande e risposte” di provenienza Ministeriale che può aiutare a fugare alcuni dubbi.

DOMANDE E RISPOSTE

D: Nel caso in cui il lavoratore abbia un nuovo rap porto di lavoro successivo al 31 dicembre 2006, ha sei mesi di tempo
per decidere dove destinare il suo TFR maturando?
R: Sì. Tuttavia ciò è vero solo  se il lavoratore non ha ancora espresso la propria volontà in ordine al conferimento del TFR. In
caso contrario, la scelta effettuata a suo tempo da tali lavoratori circa la destinazione del TFR a previdenza complementare
rimane efficace anche in relazione al nuovo rapporto di lavoro. In occasione della nuova assunzione, però, il lavoratore dovrà
fornire comunque indicazioni circa la forma di previdenza complementare cui intende aderire, tenendo conto delle opportunità
derivanti dal nuovo rapporto di lavoro. Se non comunica per iscritto tali indicazioni al nuovo datore di lavoro entro sei mesi dalla
data di nuova assunzione, si applicheranno nei suoi confronti gli effetti del tacito conferimento del TFR maturando.

D: Che cosa deve fare il lavoratore assunto entro i l 31.12.2006 e che entro il 30 giugno 2007 ha scelt o di lasciare il TFR
in azienda se dopo il 30 giugno 2007 instaura un nu ovo rapporto di lavoro?
R: Deve ripetere la scelta sulla destinazione del TFR maturando entro sei mesi dalla data di assunzione. Per esprimere tale
scelta dovrà utilizzare il Modulo TFR2.

D: Che cosa deve fare il lavoratore assunto entro i l 31.12.2006 e che entro il 30 giugno 2007 ha scelt o con modalità
tacita o esplicita di aderire a previdenza compleme ntare se dopo il 30 giugno 2007 instaura un nuovo r apporto di
lavoro?
R: La scelta di aderire a previdenza complementare rimane valida ed efficace anche in relazione al nuovo rapporto di lavoro.
Tuttavia il lavoratore ha sei mesi di tempo dalla data di nuova assunzione per comunicare per iscritto al datore di lavoro a quale
forma di previdenza complementare vuole destinare il TFR maturando, tenendo conto delle opportunità derivanti dal nuovo
rapporto di lavoro.  

D: Che modulo deve utilizzare per effettuare tale n uova comunicazione
R: Nessun modulo ministeriale. La comunicazione al nuovo datore di lavoro deve essere però effettuata per iscritto.

D: Che succede se entro sei mesi dalla assunzione t ale lavoratore non comunica alcunché al nuovo dator e di lavoro?  


